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Al dott. geol. Domenico Ferri 
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Al Presidente Epap 
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Ai consiglieri CNG 

 
LORO SEDI 

 
 
 
Quando si dice: “il bel tacer non fui mai scritto”. 
Il collega Ferri, punto sul vivo nella sua responsabilità di componente del CIG dell’Epap, ha 
avuto, contrariamente ad altri, la cortesia di una risposta ad una mia precedente lettera. 
Siccome però, contrariamente a Lui, non ho l’abitudine di girare attorno ai problemi, o peggio 
di sollevarne altri tanto per non capire o non far capire, dico al Ferri che contrariamente a 
quanto asserisce, la mia lettera non deve averla letta, o come certamente è più probabile, 
non l’ha voluta capire. Vediamo allora caro Ferri di capirci. 
Nella mia lettera non ho espresso considerazioni né trattato argomenti di gestione dell’ente 
né espresso giudizi su quanto fatto e realizzato dagli attuali responsabili dell’ente; io mi sono 
limitato a notare che la lunga comunicazione del Presidente Pirrello (detto per inciso inviata 
solo ai Presidenti e Consiglieri degli OO.RR) ci è giunta, guarda caso, dopo una riunione, per 
me importante, di tutti i Presidenti regionali nella quale si era trattato l’argomento epap in 
relazione alla variazione di Statuto e Regolamento. 
Ciò detto, nella mia lettera ho trattato solo la questione relativa alla variazione dello Statuto 
e del Regolamento e le cose, mi spiace per Lei, ma sono andate esattamente come ho detto 
io: i Presidenti Regionali hanno espresso un parere negativo, e sottolineo negativo che come 
certo saprà anche Lei è, in questo caso almeno, sinonimo di contrario, su quelle variazioni e 
né Lei né i Suoi colleghi avete ritenuto di dovere prendere in considerazioni la cosa. Devo 
ricordarLe che le nostre negative valutazioni afferivano solo ed esclusivamente 
all’organizzazione interna dell’Ente? durata e limiti di mandato, voto elettronico ecc?  Il 
problema che ho sollevato e che Lei hai fatto finta di non capire è perciò squisitamente 
politico: quali devono essere i rapporti fra gli eletti geologi nella cassa e gli ordini? E’ per 
questo che ho definito, e lo ribadisco, grave il comportamento dell’Ente. Almeno abbia il 
coraggio di assumersi quota parte di responsabilità: avete ritenuto di non considerare il 
nostro parere fatto proprio dallo stesso Consiglio Nazionale Geologi. Devo aggiungere, 
anche in questa sede, che le stesse considerazioni, sebbene diversamente argomentate, le 
ha fatte anche il CONAF? In estrema sintesi, le due maggiori categorie vi chiedevano di non 
procedere e invece voi siete andati avanti ugualmente e non avete ritenuto di spiegarci il 
perché. 
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E’ a questo e non ad altro che avrebbe dovuto dare risposta ma, purtroppo per Lei, si é 
avventurato in un campo che non conosce visto che ha allargato la sostanza del contendere 
e cerca disperatamente di addebitare agli Ordini Regionali responsabilità che non gli 
competono. In quanto al lavoro che questi fanno per la professione Le consiglio di farsi un 
giro, virtuale si intende, sui vari siti degli OO.RR e si renderà conto di quanto, 
quotidianamente, facciamo per elevare la qualità della nostra professione, per allargare la 
conoscenza e lo stesso mercato del lavoro. Pensa davvero che la progressiva estensione 
del mercato del lavoro avvenuta negli ultimi 20 anni sia frutto del caso e non del lavoro, 
oscuro magari, ma puntuale e costante di tutti gli Ordini Regionali? Ci sono difficoltà? certo 
che ce ne sono ma io, contrariamente a Lei, le tratto nei luoghi deputati. 
Un ultima questione, così Le levo anche la fatica di fare uno sforzo di immaginazione. 
Nonostante tutti i pregi della gestione Epap, così come da Lei e dal Presidente Pirrello 
elencati, a parte qualche pecca su cui Lei ha abilmente sorvolato, io sono fra coloro che 
sono molto attenti al rispetto dei ruoli e dei rapporti e perciò sono molto adirato che lo Statuto 
sia stato variato così come il Regolamento. La valuto un’operazione che non porta nessun 
benefico alla Cassa ma solo a coloro che volessero perpetuare la loro presenza negli organi.  
Questo fatto, grave, lo addebito a tutti coloro che nel CIG hanno votato a favore e non si 
sono opposti. Questo mi basta per sostenere e fare in modo che l’Epap abbia presenze 
diverse dalla Sua e dei suoi colleghi. 
Cordialità, 

 
Vittorio d’Oriano 

 


